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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Una Informazion e dell'Agenzi a Reuter accus a la 
stamp a comunist a di aver «deformato » i l progett o 
di trattat o militar e propost o dall a Gran Bretagn a e 
dagl i Stat i Unit i in aggiunt a al « tèrzo armistizi o ». 

Perch è non pubblicar e allor a immediatament e II 
test o ufficial e del progett o e lasciar e che l'opinion e 
pubblic a internazional e tir i essa le somm e sull a 
questione ? 
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L'Assemble a Costituent e apre 1 suo i lavor i 
al grid o di "Viv a la Repubblic a ! „  - "Viv a l'Itali a ! „ 

, .  -

Saragat eletto  dell ' Assemblea, 
Vice  con Conti (repubblicano), 
(democristiani) -L'elezione degli otto Segretari e dei tre Questori 

Umberto Terracini 
 e

ifniiiinii i mi 

a . di , dalla 
quale, n occasione della prim a riu -
nione della Costituente repubblica-
na, sono scomparsi i segni della 
monatchia del Savoja, cominciâ  
ben presto ad affollarsi . Tra le 15* 
e 20 e le 15 e 40 l'aula si riempie. 

Comunisti e socialisti prendono 
posto nei settori 1., 2., 3. e 4.. Nel 
4. settore siedono pure azionisti, de-
molavoristi e liberali . Alcuni di 
questi ultimi , più anziani prendono 
posto sid prim i banchi dt>l 3. setto-
re.  repubblicani storici occupano 
i prim i banchi del 5. settore, men-
tr e i democristiani, oltr e agli ultim i 
banchi del 5 settore, occupano il 
6. e 7. settore. All'8 . sono piazzati 
i qualunquisti e al 9. i pochi depu-
tati del Blocco monarchico e al 10. 
siedono Bergamini e Covelll. 

Nelle tribune, straordinariamente 
affollate, prendono posto gli Amba-
sciatori , della Oran 
Bretagna, degli Stati Unit i e della 
Plancia, l'ammiragli o Stone e i rap-
presentanti ' diplomatici di tutt e le 
nazioni amiche. 

All e 16 precise ' l'on. Vittori o 
Emanuele Orlando, decano dei de-
putati , sale alla Presidenza e di-
chiara aperta la seduta. Scoppiano 
subito grandi applausi, mentre da 
più part i si grida: « Viva ! » 
« Viva la ! ». 
» . Orlando quindi invit a gli 
onorevoli Giuli o Andreotti , Bianca 
Bianchi. Vincenzo Cicerone. - Carlo 

, Teresa , Fiorenti -
no Sullo, che risultano i più gio-
vani , a prender  posto al 
banco della Presidenza per  eserci-
tare le - funzioni  di Segretari del-
l'Uffici o provvisorio di Presidenza. 

Vittori o Emanuele Orlando si le-
va. .quJ|idt.in (^j^i.-Pei^uiniinsi»*t e 
l discorso i esordi-

sce ricordando come per  la prim a 
volta nella sua storia il popolo ita-
liano sia rappresentanto nella « sua 
totalit à perfetta, senza distinzione 
né di sesso né di classi, né di ' re-
gioni o di genti ». Solo assenti, ri -
corda l'oratore , le popolazioni ita-
liane della Venezia Giulia , 

Grand\ applausi accolgono la fra -
se dell'orator e e a sinistra si grida 
« viva Trieste repubblicana ». 

Proseguendo nel suo discorso l'on. 
Orlando ricord a come sia compito 
dell'Assemblea Costituente rico-
struir e ab imi» uno stato che f i 
distrutt o da un quarto di secolo di 
dura tiranni a fascista. 

l lavoro della Costituente non 
ha alcun limit e — prosegue Orlan-
do — tranne che per  quanto ri -
guarda la forma istituzionale dello 
Stato: che è la . 

o repubblicano — affer-
ma Orlando è diventato « i l sim-
bolo dell'unit à dello Stato: è al-

""  traverso di esso che la Nazione 
a si personifica come orga-

» nica unità indissolubile. Vi corri -
sponde una radicale trasformazione 
del dovere civico essenziale, che 
è di onorare questo simbolo, di ser-
virl o con assoluta fedeltà e lealtà. 
come rappresentativo della Patria 
stessa, al di sopra e malgrado qual-
siasi altr a opinione o sentimento o 
ideale che si sia professato o che 
possa ancora essere professato*. 

. Orlando ricord a quindi , ac-
cennando  ai problemi della pace, 
i l sacrificio, - che non può essere 
stalo vano, dei nostri soldati, par-
tigiani . marinai e avieri che dura-
mente combatterono l'invasore te-
desco nel nome della libert à e della 
amicizia dei popoli. 

a dice l'on. Orlando non 
ha ancora finit o di essere : 
e come italian i noi abbiamo an-
cora qualche compito assegnato a 

noi nella storia del mondo. Noi 
aspetteremo la nostra rivincit a non 
in forma di una guerra, che fer-
ventemente deprechiamo in nome 
della civilt à in pericolo; ma poiché 
ci si vuole distruggere, la nostra 
rivincit a consisterà nella nostra 
risurrezione, nella quale abbiamo 
una fede fermissima». 

e conclude dicendo di 
confidare nella giustizia che non 
permetterà che si faccia scempio 
del territori o nazionale e termina 
il suo discorso, caldamente applau-
dito, al grido di «viva a ». 

Si leva quindi a parlare, tr a gli 
applausi di una parte dell'Assem-
blea, l'on. e Gasperi.. 

o aver  salutato l'Assemblei) 
in nome del Governo l'on. e Ga-
speri rivolge un caldo appello ai 

i degli Esteri alleati, perchè 
non apportino mutilazioni ' al ter-
ritori o nazionale. -

a - comunità « nazionale italiana 
— egli dice — colla miglior  buone 
volontà non può, fisiologicamente, 
non può sopportare certe mutila -
zioni e certe perdite di sangue. 

l breve discorso dell'on. e Ga-
speri è salutato da vivi applausi. 

All e 16 e 25 ha inizio la votazione 
per  l'elezione del Presidente. Vo-
tano per  Giuseppe Saragat socia-
listi comunisti, democristiani e re-
pubblicani.  monarchici e i libe-
ral i mettono scheda bianca e i qua-
lunquisti votano per  Venditti . 

l democristiano Pastore sicuro 
del segreto del voto scrive sulla 
scheda, davanti ai binocoli puntati 
dei giornalisti , i l nome di Andreot-
ti . Sarà questo - i l  solo voto che 
toccherà al pupill o di e Gasperi. 
Andreotti , subito informato, ha pro-
messo ' di vendicarsi votando Pa-
store v del-.,Capo .dello 
Stafo.si attendono gU sviluppi del-
la situazione. Saragat viene quindi 
eletto con 401 voti su 468 votanti. 

Si procede infin e alla votazione 
per  l'elezione dei 4 vice presidenti, 
gli 8 segretari e i 3 questori. 

Vengono eletti vice  Presidenti: 
i l compagno Umberto * Terracin i 
(202 voti), il democristiana -
li (189 voti) , i l repubblicano Conti 
(189 vot), e i l democristiano Peco-
rar i (180 voti) . Vengono eletti se-
gretari : Battisti , soc, (con 205 voti) 

, rep. (204 voti) ; , 
com. (201 voti) ; Teresa , 
com. (199 voti) ; Schiratti . . C. 
(178 voti); Chieffi , . C- (178 voti); 
Petrilli . . C. (173 voti) ; Covelli, 
monarchico (30 voti)." 

Vengono eletti Questori: Priolo, 
soc. (202 voti) ; . . C. 
(184 voti) ; Bibolotti , com. 7 
voti) . 

All e 19.40 la seduta è tolta. Oggi 
l'Assemblea Costituente terr à la 
sua seconda seduta: sarà insediato 
l'uffici o di Presidenza con un di-
scorso del Presidente Saragat. 

a di o all'inizi o della prim a sedata dell'Assemblea Costituente 

/ / governo della  deve 
corrispondere, per la sua formazio-
ne e per il  suo programma, alla vo-
lontà popolare espressa nella con-
sultazione del 2 giupiw. /)-<»e esse-
re un governo di uniiii  i. ,-uoblicana 
fondato sulla collaborazione delle 
forze democratiche e repubblicane, 
e in particolare dei tre partiti di 
massa a cui è andata la fiducia del-
la grande maggioranza degli elet-
tori. La efficienza di questo gover-
no sarà garantita dalla unità delle 
forze del lavoro, che ha la sua 
espressione tanto nell'unità ' sinda-
cale quanto nell'azione concorde dei 
partiti socialista e comunista.  suo 
programma e la sua azione dovran-
no soddisfare le necessità urgenti 
della ricostruzione nazionale, i bi-
sogni inderogabili delle masse la-
voratrici, le aspirazioni del
giorno e delle  a un migliora-
mento radicale delle loro condizio-
ni, il  desiderio di rinnovamento po-
litico, economico e sociale manife-
stato dal popolo col voto del 2 
giugno. 

A tal fine il  Comunista 
propone: 

1. Politica interna. — Consolida-
mento della  mediante la 
effettiva democratizzazione delle 
istituzioni e del costume politico. 
Garanzia e difesa efficace delle li-
bertà popolari contro ogni tentati-
vo fazioso a danno delle istituzioni 
repubblicane. Una legge sulla stam-
pa che preveda il  controllo sul fi-
nanziamento dei giornali, per con-
sentire alla democrazia di frenare 
la licenza di giornali asserviti a 
gruppi plutocratici reazionari.
zio di una riforma dell'amministra-
zione dello Stato per renderne il 

 " O „ A A

All a r icerc a d i un a soluzion e 
pe r i l problem a d i Triest e 

Molotov  riafferma  la tesi  sovietica  e chiede  che I1 Italia  non  sia  obbligata  a pagare 
più  di  un terzo  della  riparazioni  per  i danni  subiti  dai  cittadini  delle  Nazioni 
Unite  - Bevin,  Bidault  e -Byrnes  si  pronunciano  invece  per  il  pagamento  integrale 

, 25. — a riunion e dei 
Quattr o i degli Esteri si è 
protratt a oggi dalle 16,30 alle 18,30. 
 Quattr o -hanno discusso soltanto 

alcune clausole economiche del 
trattat o di pace con , delle 
quali essi si erano occupati già in 
una delle precedenti sedute. 

l o v ha nuova-
mente sostenuto che non bisogna 
esigere a indennizzi supe-
rior i ad un terzo dei danni subiti 
dai cittadin i delle Nazioni Unite. 

Gli altr i tr e i sono rimasti 
intransigenti sulla loro tesi, e cioè 
per  un integrale indennizzo, da 
parte , di tali danni. 

i americano e inglese 
hanno fr a l'altr o affermato che, 
pagando in lire , a non subi-
rebbe scosse nel suo equilibri o eco-
nomico. Questa strana tesi, aggiun-
ta all'intransigenza dei tr e , 
ha fatto restare in sospeso la pro-
posta di , e la questione è 
stata accantonata. 
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La campagna per il o 
lanciato dal  Comunista 
non è ancora chiusa. Sotto-
scrivete e fate sottoscrivere al 

 «  la vittoria della 
Democrazia!» Sostenete in 
questo modo il  Comu-
nista, il  partito che è siato 
all'avanguardia nella lotta per 
la a democratica! 

 i l totale sottoscritto e 
la graduatoria delle Federazio-
ni alla fine della 12. settimana. 
Graduatoria delle Federazioni: 

1. GENOVA con una media 
per . di . 125.91 

2. A . . . . 122.3? 
3. SAVONA . . . . 118.89 
4. O . . > 96.31 
5. O . . > 94.8» 
«. O . . . - 82.66 
7. A . .  8 0— 
8. A . . - 77.49 
9. A . . - 70.49 

18. ANCONA . .  65.59 
11. A . . .  64.89 
12.  . . . - 60.72 
13. A . . » 57.14 
14. A . . - 5434 
15. A .  50.— 
16. O . .  41.36 
17. A . .  39.81 
18. O . . . » 38.73 
19. O . .  38.37 
20.  . .  38.33 
Totale sottoscritto . 88.735.15f 

La deplorazione del Governo per le offese 
dei monarchico-fascisti agli ospiti sovietici 

Una prò'està delle organizzazioni democratiche giovanili e sindacali 
Sarà aperta un'inchiesta per accertare le responsabilità degli incidenti 
Appresa la notizia degli incre-

sciosi incidenti che si sono verifi -
cati a Padova i l 24 giugno u. s. nei 
riguard i della e Giova-
nil e Sovietica in visita al locale A-
teneo, ieri , per  incarico del Grup-
po Comunista alla Costituente, i 
deputati compagni Concetto -
chesi e Giuliano Pajetta si sono 
recati dall'on. e Gasperi per  in-
terpellarl o sulle  misure che egli 
intèndeva prendere, come Presi-
dente del Consiglio e o de» 
gli Esteri, dopo i disgustosi inci-
denti durante i quali un gruppo di 
provocatori monarchici ha potuto 
impunemente e ripetutamente in-
sultare la e sovietica, 
ospite del nostro Paese. ~ 

n compagno , quale e-
sponente degli universitar i patavi-
ni e Giuliano Pajetta quale mem-
bro della e del Fronte del-
la Gioventù, associazione che ha 
invitat o in a i giovani sovieti-
ci, hanno richiesto che i l governo 
condanni decisamente i provocatori 
antinazionali e che siano immedia-
tamente accertate le responsabili-
tà dirett e e indirett e per  i deplo-
revoli fatti , mettendo in riliev o co-
me nell'attual e delicatissima situa-
zione internazionale simili fatt i pos-
sano recare un gravissimo danno 
alla posizione del nostro Paese. 

. e Gasperi si è dimostrato 
pienamente cosciente della gravità 
di quanto accaduto, considerandosi 
egli stesso il prim o ospite della -
legazione giovanile sovietica ed ha 
assicurato ai compagni i e 
Pajetta di dare opportune istruzio-
ni al Prefetto di Venezia perchè 
questo esprima agli ospiti sovietici 
i l rammarico del Governo per 
quanto è accaduto e di dare dispo-
sizioni perchè a Padova sia imme-
diatamente aperta un'inchiesta, in 
particolar  modo per  la mancanza 
assoluta di un intervento protetto-
re delle forze incaricate di tutela-
re l'ordin e pubblico. 

Anche i l Comitato di accoglienza 

per  la e Giovanile So-
vietica, nel quale sono rappresen-
tate le principal i associazioni gio-
vanil i italiane, quali i l Fronte della 
Gioventù, , , la Gio-
ventù e di Azione Cattolica, 

, la , la Camera del 
, , i partit i -

blicano, , Comunista, 
Socialista e d'Azione, ha in una di-
chiarazione stigmatizzato e deplo-
rato profondamente i disgustosi in-
cidenti di Padova. 

l Comitato di accoglienza per 
la e Giovanile Sovietica 

— cosi continua la dichiarazione — 
riaffermand o i sentimenti e la vo-
lontà di amicizia che animano la 
gioventù italiana verso la gioven-
tù di tutt i i paesi democratici, sol-
lecita da parte del Governo e del-
le autorit à competenti, una imme-
diata inchiesta al fine di identifica-
r e i responsabili di queste provo-
cazioni, i quali, con la loro condotta 
rischiano di compromettere i rap-
port i internazionali della -
ca a nel momento in cui 
vengono decise le condizioni di pa-
ce per . 

Byrnes ha poi ritirat o una sua dibattit o sul progetto di legge mo-
precedente proposta relativa al 
l'obblig o del Governo italiano di 
indennizzare immediatamente e in 
misura « adeguata >. quei cittadin i 
delle Nazioni Unite i quali doves-
sero in avvenire essere espropriati 
dei loro beni in a per  effetto 
di una riform a industrial e e di le^-
gi per  la nazionalizzazione delie 
industrie. Come si ricorder à -
tov aveva decisamente avversato, 
in urei delle prendenti sedute. 
questa idea del o americano, 
sostenendo che una situazione come 
quella prospettata da  Byrnes 
avrebbe dovuto, se mai, formar e 
oggetto di accordi bilateral i fra 

a e i vari paesi interessati. 
Questa tesi del o sovietico 
si è imposta. 

a battuta d'arresto profilatasi 
nelle ultim e 24 ore sulla discussio-
ne degli altr i important i argomenti 
del trattat o di pace con a ha 
Catto pensare, negli ambienti della 
Conferenza, che in questo momento 
i Quattr o svolgano un fitto  scam-
bio di vedute e di proposte con i 
loro rispettiv i governi. 

o riliev o vien dato anche 
alle conversazioni privat e fr a i vari 

, e specialmente ai colloqui 
di ieri e di oggi fr a Byrnes e -
lotov. Si ha ragione di ritenere 
l'obbiettiv o principal e di queste 
conversazioni sia la ricerca di un 
compromesso o di una soluzione de-
finitiva  del problema della frontie -
ra italo-jugoslava. 

L'opposizion e repubblican a 
abbandona il o o 

ATENE, 25. — i l'inter a oppo-
sizione repubblicana al Parlamen-
to greco, comprendente più di 100 
deputati, ha abbandonato l'aul a po-
co dopo che era stato ripreso i l 

narchico relativo al plebiscito, al 
grido di « abbasso la dittatur a - e 
.< abbasso la monarchia e tutt i i ti -
ranni». a dei repubblicani è 
stata determinata da una dichia-
razione del deputato monarchico 
Turkovassilis, il quale nel corso del 
dibattit o aveva definito la dittatur a 
del defunto generale s «un 
fattor e essenziale dei successi mi-
litar i greci contro a in Al -
bania ». 

funzionamento più rapido e snello, 
rispondente alle necessità di una più 
sollecita opera di ricostruzione in 
tutti i campi, 

2. Politica estera. —  Azione con-
seguente per ottenere questi scopi 
immediati: 

a) una paco giusta che assicu-
ri  alla Nazione italiana piena inde-
pendenza politica ed economica e 
sovranità nell'integrità del territo-
rio nazionale, comprendente tutte 
le zone e città incontestabilmente 
italiane, e quelle zone che sono eco-
nomicamente italiane e necessarie 

 come baluardo per la di-
fesa contro il  germanesimo; 

b) fine dell''occupazione e del 
controllo alleato e ritiro
di qualsiasi forza straniera militare 
o di polizia; libertà negli scambi 
internazionali; 

e) riconoscimento dei sacrifici 
sostenuti dal popolo italiano e 
del contributo non ' solo militare, 
ma economico-finanziario dato alla 
guerra contro la Germania hitleria-
na, ai fini di  compenso per even-
tuali richieste di risarcimenti e ri-
parazioni. 

 con energia ogni ri-
nascita di nazionalismo.
re ogni tendenza a fare
il  satellite di un qualsiasi blocco di 
potenze rivali. Amicizia e intesa con 
tutte le grandi potenze democrati-
che, compresa l'Unione Sovietica, nei 
confronti della quale deve essere li-
quidata ogni ostilità palese o nasco-
sta e ogni diffidenza preconcetta. 

 di reciproca comprensione, 
di amicizia e di collaborazione con 
tutti gli Stati confinanti. 

 assicurare la piena solidarie-
tà del governo nella politica este-
ra e necessario che le quistioni e 
iniziative essenziali in questo campo 
siano sottoposte a giudizio e deli-
berazione collegiale del governo o 
per lo meno di un Consiglio di Ga-
binetto. -,;.-,

 - dell'apparato del 
 degli

. 3 . ProTvedimenti . economici ' di 
emergenzâ  —  Jfpnte ,al[p mise-
ria ormai insopportabile  di grandi 
masse della popolazione  lavoratri-
ci (operai, reduci, ' impiegati, pen-
sionati, braccianti, ecc.), all'aumen-
to della disoccupazione, al perma-
nere di una massa di senza tetto, 
alla insufficienza palese dei salari, 
degli stipendi e delle pensioni, al 
pauroso dilagare della tubercolosi e 
airimpressionante aumento della 
mortalità infantile e della prostitu-
zione, deve essere elaborato e ap-
plicato un programma economico di 
emergenza che si proponga questi 
scopi principali urgenti: 

— impiego totale della mano 
d'opera disoccupata neWopera di ri-
costruzione e  attività produt-
tiva; ^ 

— adeguamento di salari, stipen-
di e pensioni per la vecchiaia al 
costo della vita;

 — rapido risarcimento dei dan-
ni ai sinistrati per causa di guerra 
o di rappresaglie tedesche, non ab-

bienti o di disagiata condizione; : ' ; . 
— risarcimento e rapida liqi' :-

dazione delle pensioni alle famigt e 
dei caduti, ai mutilati, agli invalidi 
di guerra; ; v : . 

— riorganizzazione dell'assistei 
za sanitaria ai lavoratori, mi giova' 
ni, all'infanzia;  lotta contro la prò* 
stìtuzione con misure di assistenza 
economica e sociale; 

— sviluppo per iniziativa dello 
Stato di un'opera efficace di soli-
darietà da parte degli abbienti ver' 
so i poveri e i diseredati. 

 poter realizzare questo prò' 
gromma senza compromettere la sta-
bilità monetaria si propone la costi' 
tuzione di un « fondo straordinario r 

di emergenza* ricavato: a) da un, 
prestito interno a cui in forme op-
portune siano chiamate a sottoscri- -
vere le classi abbienti in relazione 
con la loro fortuna; h) da una im-
posta straordinaria progressiva sul 
patrimonio; e) dalla confisca dei pro-
fitti  di regime, di guerra e di spe-
culazione e di altre fonti di entra-
ta straordinarie, compatibilmente 
con le esigenze e le possibilità del-
feconomia nazionale; d) da un even-
tuale prestito estero. 

4. e economica. — Al-
lo scopo di accelerare e indirizzare 
la ripresa economica stimolando la 
iniziativa privata, ma in pari tem-
po tenendo conto delle esigenze del-
la collettività e combattendo . ogni ' 
tentativo di sabotaggio, si propone: 

a) la elaborazione di un piano 
triennal e di ricostruzione e riorga-
nizzazione industriale, agricola e fi-
nanziaria, da attuarsi con il  concor-
so e la collaborazione deWiniziativa . 
privata sotto la direzione e il  con-
trollo dello Stato; -> 

b) la utilizzazione a questo sco-
po  riorganizzato come uf-
ficio centrale dell'industria control-
lata dallo Stato; 

'  e) la creazione di Consigli di 
gestione nelle aziende allo scopo di ' 
utilizzare per la ricostruzione
ziativa e Vesperienza di tutti i fat-
tori della produzione (maestranze. 
operaie,- tecnici, impiegati, ingegneri 
ri,  ecc.): ' - - , 

d) l'attuazione di un piano spe-
ciale di opere pubbliche per il
zogiorno e /«  e la creazione 
nel  e nelle  di zo-
ne industriali favorite da misure par- , 
ticolari; 

e) radozione di misure speciali 
per la ripresa dell'attività di rico-
struzione edilizia e di bonifica. -, 

5. a tributari a «pirat a al 
principio della semplificazione e uni-
ficazione dei tributi  e imperniata es-
senzialmente sopra una imposta per-
sonale progressiva sul reddito, - tale 
che assicuri una più equa politica 
fiscale, lo sgravio dei meno abbienti 
e la realizzazione entro breve perio-
do di tempo del pareggio nel 6*  n-
cio ordinario dello Stato. 

6. Politica militare . —
tizzazione - e riorganizzazione del-

 e di tutte le forze arma-
te.  i limiti  che saranno con-
(Continua in 2. pagina  colonna) 

L'esercizio provvisorio del bilancio 
autorizzato dal Consiglio dei Ministri 

 progetto prevede 341.013 milioni di spese 
effettive e 148.054 milioni di entrate effettive 

l Consiglio dei i nella sua 
riunion e di lunedi ha approvato uno 
schema di provvedimento legislativo 
con il quale viene autorizzato l'eser-
cizio provvisorio del bilancio per  lo 
anno finanziari o 1946-47, fino alla 
normale approvazione di esso e co-
munque non oltr e il 90 settem-
br e 1946. 

l progetto di bilancio presenta le 
seguenti risultanze complessive espres-
se in milion i di lire : 

E 144.054.» 4 . M M 

Per le spese indicando sulla pri -
ma colonna le cifr e effettive per  1 va. 
r i i e sulla seconda colonna 
quelle per  il movimento capitali ci 
ha la seguente tabella: 

Tesoro 
Finanze 
Grazia e Giustizia 
Affar i Esteri 
Afric a a 
Pubblica e 

o 
i Pubblici 

Trasport i 
Poste e Telecom.nl 
Guerr a 

a 
Aeronautica 
Agricoltur a e Foreste 

a e Comm.cio 
o 

Aes.za Post-bellica 
Commercio Estero 

133.40! 
12.434,5 
5.905,3 
1.669.7 
1.713,3 

26.353,1 
20 253,6 
25.3S4 

1.004,2 
1.7 

56.165,3 
23.025,5 
9.B80.5 
7.486.1 

453.7 
1.410,5 

14.310,2 
162,3 

3.437,r 
4,5 

— 
500.3 

O 
— 
0.1 

30 
— 
— 

101,5 
600 
100 
57.4 
— 

5.000 
— 
— 

Sii tali cifr e risult a i l seguente 

o uè puntini, nnn chiaro e tino 
scuro, comparvero improxwisa-
mente in fondo alla strada 
a come una fucilata.  ostan-

te U riverbero dell'asfalto e la lon-
tananza si capiva che venivano 
avanti a tutto gas, pedalando roton-
do, la testa sul manubrio e i go-
miti allarpart . 

Ci buttammo di colpo a SO a 
pe  arrivare ben distaccati all ' tnì-
ri o della discesa delle Frattocchte, ^  cne na iungo e sottile, puntato 

 "68B ® . A

Q(n "ventuno de <Hont£t 
ftrimo al ^Oeladzatua c/t§kfda 

che altriment i i due diavoli scote 
nati avrebbero senza dubbio di 
troppo distanziato la nostra macchi-
na una volta lanciati già per la 
scesa.  sapevamo neppure chi 
fossero i due fuggitivi. Fu un ca-
mioncino sgangherato e multicolore, 
che sembrava reduce dalla traver-
sata del Colorado,, a darci col suo 
altoparlante la novizia che in testa 
era il  romano Bertocchi. Ci passò 
davanti anche una grande automo-
bile corazzata come un gigantesca 
bottiglia, color crema, con grandi 
scritte rosse, simili a quelle che 
compaiono sulle strade americane. 

 fondo alla discesa ci fer-
mammo.  tre minut i i due dia coli 
ci raggiunsero.  davvero 
rotondo e sciolti, non ostante 100 
chilometri di fuga, con le snelle 
gambe nere lucide di sudore, il ci-
ao ,  Bertocchi avtva i l na-

in i conte un levriero in corsa 
 potemmo godere per 

poco la loro visione.  ci rag-
giunse un tipo in motocicletta, con 
un fischietto in bocca, che ci in-
giunse di andarcene.  mila-
nese. Doveva essere il  comandante 
della gara.  et restò che pigiare 
di nuovo sull'acceleratore e correre 
al Velodromo.  la strada sopra-
vanzavamo e incrociavamo giovani 
ed entusiasti i che, montati 
su vecchie biciclette da passeggio, 
tenevano dinnanzi ai campioni un 
ritmo infernale; giovanotti in moto-
cicletta, tre o anche quattro su di 
una macchina ansimante; macchine 
della giuria e del seguito ornate di 
bandiere rosse e bianche, bianche e 
nere, striscioni, cartelli a lettere cu 
bitali, altoparlanti, autocarri pieni 
di gente urlant e e «bracciantili , visi 
congestionati, /accie da colpo apo-

plettico, bocche sgangherate ad ur-
lare nomi e domande, maglie rosse, 
verdi, azzurre, viola, berrettini a 
spicchi colorati, maglioni, occhialo-
ni da sole, bottigli e di birra , limo-
ni, giornali gialli  e rossi, ruote di 
bicicletta*  copertoni. Tutta questa 
roba marciava a 80 a verso il 
Velodromo, urlando ingiurie alla 
folla - che si stringeva troppo sul 
centro della strada, menando ai ra-
gazzini che facevano troppa caciara, 
tirando sulla strada coccie di limo-
ne, baci e  sole, intan-
to, faceva del suo meglio.
va a gran forza su una folla fuman-
te in camicie azzurre e berretti 
fatti col .
sembrava un cratere in pten/*  «tri -
nità. La gente, dalle « in 
poi, faceva come un gigantesco fon-
do di sacco che si andava sempre 
più restringendo, fino a far perno 
intomo  un metropolitano « co-

tifosi romani.  i arrivato an-
che Spinazzi, senza applausi, ma 
tutto contento e modesto. 

 finalmente, rivedo  mie» 
amici del ciclismo, quelli che ho 

s m seguito per tanti mesi solo attra-
JJ verso  giornali: Batiali,  Or 

telli e quelli per i quali io faccio 
un tifo. particolare:  e Bri-
gnole. Vedo hearco Guerra col pan-
cione, , e le coscie bianche; 

„  . „ . . „ . " Orio Vergani stanchissimo e con 
vallo proprio sulla porta della p i- te ^ ^ lunga.  — candidato 
sta e, infine, riallargarsi in una 
specie di catinella fumida e tempe-
stosa. 

Ci lanciammo di corsa mi prato 
interno. Cerano ad aspettare il  Gi-
ro i soliti tipi in pantaloni sportivi 
e cronometro, assiepati sull'orlo di 
cemento- della pista.  ancora 
che potessimo riprender fiato entra-
no in volata Bertocchi e Generati. 

L e teste di i girarono come 
le sfere di un orologio per vedere 
la volata. Bertocchi va fortissimo. 
£*  un attimo.  passa davanti pro-
prio quando, a dieci metri dal tra-
guardo, ormai vincitore, abbandona 
i l manubrio e allarga le . 

Quando arrivano gli inseguitori 
in gruppo — maglie verdi, azzurre 
e di lutti colori fra le quali, al so-
lito, non capisco niente — ancora 

i é issato sulle spalle dei 

monarchico non eletto — che oggi 
sperava essere a  in ben altra 
veste che non di a 

Viene un gran vento. Centomila 
piedi sollevano un gigantesco nu-
volone di polvere. Due o trecento 
automobili suonano il  clal-son tutte 
insieme. Tutta la via Appio è un 
fiume di gente, che fa chiasso. Tut-
ti strillano gazzose, aranciate, noc-
cioline e Corriere dello sport. Ci 
mettiamo tre quarti d'ora ad arri-
vare fino a San Giovanni. Questo e 

o a  del Giro
Vr%*  C» 

Classi f ic a ganara l a 
1. , 46.^39": X , 

464*38"; 3. Bartall . 46.8*4r'; 4. Crlp -
pa. 46 *̂33" : 5. Coppi, 46.12*50"; 6. 
Cottur , « .W»" ; 7. n 46^1*04-. 

 in seconda pedina il reto» 
conio delta toppa > 

i ' 

totale per  le spese effettive: 341.014.5 
e per  il movimento capitali: 4.046,9. 

l milioni 341.014,5 di spese effet-
tive previste, milioni 209.192.9 ri -
guardapo erogazioni attinenti ai nor-
mali servizi dello Staio, compresi 
131.821,6 milioni per  occorrenze stra-
ordinari e ed eccezionali connesse alla 
particolar e situazione attuale. 

68.282 milioni sono stanziati per  la 
riparazione dei danni bellici, inte-
grati da uno stanziamento di 11.6874 
milion i a favore dei i dei -
vori pubblici e dell'Agricoltur a per 
opere pubbliche e lavori di bonifica 
dirett i ad occupare mano d'opera di-
soccupata. 

e previsioni di spesa comprendo-
no anche un fondo di milioni 12-200 
per  le occorrenze connesse alla per-
manenza in a delle truppe Aller -
te. Questa somma non rappresero > 
però il totale delie spese che è r.e 
cessarlo preventivare per  la penna 
nenza in a di U  forze.  12 m -
llard l sono infatt i destinati al paga-
mento delle indennità per  le requi-
sizioni ed i danni causati dalle trup -
pe Alleate, per  fatt i non connessi al-
le operazioni militari . Non sono com-
presi in tale preventivo gli oneri par 
l dirett o mantenimento delle Forze 

Armat e medesime. 
Gli stanziamenti per  il pagamento 

degli interessi di debiti pubblici am-
montano a milioni 30.819,8. 

Per  attivit à di carattere assisten-
ziale vengono stanziati milioni 17.857,9 
di cui 14.310,2 a disposizione del -
nistero Assistenza Post-Bellica per  le 
previdenze a favore del reduci, pro-
fughi e partigiani . 

e entrate comprendono milioni 
141.056,1 di proventi fiscali e milioni 
6.998,8 di introit i minori . 

i proventi fiscali la maggior 
quota è costituita dalle tasse ed im-
poste indirett e sugli affari , n cui get-
tit o è previsto in milioni 50.146, di 
cui 33.000 per  provento a 
generale sull'entrata. 47.804 milioni 
sono dati dai proventi di monopolio 
e infine 32.847 dalle imposte dirette. 

C da tener  presente che le risul-
tanze suddette vanno intese come ri -
flettenti  una situazione iniziale, sui 
cui successivi sviluppi potranno in-
fluire  in opposto senso vari fattori , 
quali nuove occorrenze per  speso 
straordinari e e previdenze varie, 
possibilità <  attuatone! del piani 
previsti di lavoro, 
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